
38122  TRENTO  -  Via del Maso Smalz, 3

Tel.  0461  889740  –  Fax  0461 889741
E-mail: info@aziendaforestale.tn.it
Legal-mail: info@pec.aziendaforestale.tn.it
Cod.fisc.  80016510226  -  Partita IVA  00835990227 

SCHEDA DI BILANCIO TRIENNALE
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AZIENDA FORESTALE TRENTO – SOPRAMONTE
—————————————————————

Azienda Speciale Consorziale



PREMESSA

L’Azienda Speciale Consorziale Trento – Sopramonte, denominata Azienda forestale, è nata nel 1955
ai sensi del R.D. 30/12/1923, n. 3267 “Riordino e riforma della legislazione in materia di boschi e di terreni
montani”. I due enti di riferimento, il Comune di Trento e l’Amministrazione separata dei beni di uso civico
(A.S.U.C.)  di  Sopramonte,  hanno  affidato  all’Azienda  forestale  la  gestione  tecnico  –  amministrativa  dei
rispettivi beni silvo – pastorali.

Il  territorio  affidato  in  gestione  all’Azienda  forestale,  esteso  sulla  superficie  di  4.850  ettari,  risulta
prevalentemente  gravato  da  diritti  d’uso civico  a  favore  dei  Censiti  delle  frazioni  del  Comune di  Trento,
complessivamente per 4.396 ettari.  Il  prospetto che segue esprime in ettari  i  valori  arrotondati  afferenti  a
ciascuna  Frazione,  aggiornati  sulla  base  dei  rilievi  catastali  effettuati  in  fase  di  revisione  dei  piani  di
assestamento dei beni silvo-pastorali:

A partire dall’anno 2020 è cambiato il  territorio dove opera il  Servizio di custodia forestale affidato
all'Azienda forestale che, come stabilito dall'articolo 106 della l.p. 11/2007 ( e precisamente  dal regolamento
di attuazione  previsto nel medesimo articolo e secondo la Delibera della Giunta Provinciale n. 1148 del 21
luglio 2017), ricomprende un territorio più vasto, della nuova Circoscrizione n. 35, comprensivo dei Comuni di
Aldeno, Cimone e Garniga Terme.

L’Azienda forestale gestisce, all’interno della categoria “beni silvo-pastorali affidati”, circa 240 chilometri
di strade forestali ( oltre alle piste di esbosco, sentieri, aree di sosta e parchi), numerosi fabbricati (il rifugio
Maranza, l’Agritur Malga Candriai, Malga Brigolina, Malga Nova, Pra del Bòter, La Casa di Candriai, l’edificio
Fontana dei Gai, la Casa al passo Cimirlo solo per citarne alcuni).

Gli  eventi  atmosferici  negativi  degli  ultimi  anni  hanno  comportato  e  comporteranno  un  maggior
intervento sulla viabilità forestale al fine di mantenerla efficiente sia per la gestione del bosco che del territorio.
Allo stesso modo anche il patrimonio relativo agli edifici è soggetto ad interventi di manutenzione straordinaria
dettati dall’adeguamento normativo o da esigenze di carattere strutturale.

FRAZIONE

VALORI ESPRESSI IN ETTARI

IMPRODUTTIVI BOSCHI TOTALE

CADINE 2 7 513 523

COGNOLA 2 0 216 218

CORTESANO 0 0 45 46

GARDOLO DI MEZZO 0 0 5 6

GAZZADINA 0 0 22 22

MATTARELLO 1 8 135 144

MEANO 2 1 142 146

MONTEVACCINO 0 0 22 22

POVO 11 33 780 824

RAVINA 22 56 237 315

ROMAGNANO 0 0 69 69

SAN LAZZARO 0 0 6 6

SARDAGNA 12 48 430 490

SOPRAMONTE 14 156 796 966

VIGO MEANO 2 8 68 79

VILLAZZANO 0 11 425 436

TRENTO 18 186 335 539

TOTALE 88 516 4.246 4.850

PASCOLI E ALTRE 

COLTURE



Il presente documento rappresenta la scheda di bilancio triennale relativa agli anni 2022 – 2023 – 2024
dell’Azienda forestale Trento - Sopramonte, verificato dal Revisore unico dei conti. I relativi bilanci annuali
pareggiano sulle cifre evidenziate nel seguente prospetto:

ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024

3.725.472,34 3.615.582,82 3.618.082,82

ENTRATE

Ai sensi dell’art. 21 dello statuto dell’Azienda forestale Trento – Sopramonte, approvato con deliberazioni del
Consiglio comunale n.158 di data 09.12.2003 e del Comitato A.S.U.C. di Sopramonte n. 16 del 15.12.2003,
“l’Azienda forestale fronteggia tutte le spese previste in bilancio e quelle successivamente deliberate dalla
Commissione amministratrice, a norma di legge” mediante le seguenti entrate:

✔ i contributi degli Enti consorziati;
✔ il contributo statale previsto dall'articolo 4 della legge 25 luglio 1952, n. 991;
✔ le entrate ordinarie di bilancio;
✔ le entrate eventuali costituite dai contributi, dalle elargizioni e da qualsiasi altra sovvenzione 

conferiti da enti, associazioni o privati;
✔ il fondo di dotazione attribuito dagli Enti consorziati;
✔ i mutui e prestiti ed ogni altra entrata che pervenga all’Azienda forestale per il conseguimento 

degli scopi consortili.

Le citate componenti  di  entrata non concorrono in  forma equiparata alla  costituzione delle  risorse
finanziarie disponibili per l’Azienda forestale, ma di fatto il più rilevante apporto afferisce alla voce “contributi
degli  Enti  consorziati”.  A  tale proposito,  l’art.  22 dello  statuto prevede  che il  Comune di  Trento eroghi
annualmente all’Azienda forestale un contributo a copertura dei costi sociali inerenti alla gestione del
patrimonio affidato (parte corrente). Il contributo del Comune di Trento per interventi di parte straordinaria
(parte in conto capitale) è invece quantificato con riguardo al programma degli interventi di parte straordinaria
dell’anno di riferimento, stabilito in sede di bilancio preventivo annuale.

I trasferimenti che il Comune di Trento ha erogato all’Azienda forestale relativamente agli anni  2017,
2018, 2019, 2020 e 2021 sono riportati nel seguente prospetto, affiancati dai contributi previsti per l’esercizio
2022, iscritti nell'attuale proposta di bilancio di previsione 2022  - 2024:

TRASF.  DAL COMUNE DI TRENTO
ASSEGNAZ. 

2017
ASSEGNAZ. 

2018
ASSEGNAZ. 

2019
ASSEGNAZ. 

2020
ASSEGNAZ. 

2021
ASSEGNAZ. 

2022

costi sociali (parte corrente) 1.464.000,00 1.517.600,00 1.514.000,00 1.514.000,00    1.514.000,00 1.629.000,00

lavori socialmente utili (Interv. 19) 200.000,00 200.000,00 220.000,00 237.000,00 115.000,00 0,00

Fondi  vincolati  ad uso civico per parte

corrente
0,00 0,00 0,00 6.848,00 6.865,00 7.374,00

parte  straordinaria  (parte  in  conto

capitale)
0,00 0.00 0,00   300.000,00 0,00 0,00

Totale 1.664.000,00 1.717.600,00 1.734.000,00 2.057.848,00 1.635.865,00 1.636.374,00

Per quanto concerne i trasferimenti di parte corrente da parte del Comune di Trento si precisa  che  i costi
sociali rilevati nel prospetto suesposto e relativi all’annualità 2022 comprendono la quota relativa ai costi non
coperti dall’Agenzia del Lavoro per l’intervento 3.3.D (ex intervento 19).



L’impegno dell’Azienda per  il  2022, e per il  triennio 2022 – 2024, è quello  di  continuare a garantire
un’attenta ed oculata gestione delle risorse allo scopo di mantenere gli standard di servizio rivolti a favore
della collettività.

ll seguente prospetto espone la misura concorsuale prestata dalle singole macro-voci alla definizione
delle entrate di parte corrente di bilancio triennale riferite al solo anno 2022:

La voce “vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni” riguarda principalmente

gli introiti conseguenti agli affitti di fondi rustici e di edifici ( in particolar modo Malga Brigolina, Malga Candriai,

Rifugio Maranza e Pra del Boter), alla cessione di legna da ardere per il soddisfacimento del diritto d’uso

civico, alla vendita di lotti di legname.

Alla voce “contributi Provincia Autonoma Trento per il  servizio di custodia forestale“ concorrono le

somme erogate dalla Provincia Autonoma di Trento per il  Servizio di custodia forestale (circa il  75% della

relativa spesa per gli stipendi). 

ENTRATE (parte corrente) - ANNO 2022 EURO

Contributo del Comune di Trento per oneri di gestione 1.629.000,00

Contributo della Pat per il servizio di custodia forestale 209.321,82

Contributo dalla Pat per progetto 3.3D (ex Intervento 19) 214.667,00

Trasferimenti correnti da Enti di previdenza 15.000,00

Altri contributi correnti 7.374,00

Trasferimenti dagli Enti per il servizio associato di custodia forestale 13.100,00

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 250.000,00

Interessi attivi 20,00

Altre entrate correnti 57.249,55

totale 2.395.732,37



USCITE

Il  seguente prospetto e la relativa rappresentazione grafica illustrano la scomposizione della spesa
corrente prevista per il triennio 2022 - 2024 nelle voci più significative:

Nel 2022 non sono previsti trasferimenti in conto capitale da parte del Comune di Trento. 

Gli interventi che l’Azienda forestale intende realizzare nell’ambito del patrimonio affidato in gestione
dai  due  enti  di  riferimento,  il  Comune  di  Trento  e  l’Amministrazione  separata  dei  beni  di  uso  civico  di
Sopramonte (A.S.U.C.), sono annualmente esposti nel Piano programma dei lavori. 

Il Piano-programma dei lavori fonda le proprie direttrici nella conservazione e valorizzazione dei beni in
gestione.  Oltre  alla  massimizzazione  delle  tradizionali  funzioni  richieste  al  bosco,  quali  la  protezione
idrogeologica e la produzione legnosa, tale obiettivo si esplica anche tramite il costante sviluppo della terza e
relativamente  innovativa  dimensione  -  la  ricreazione  -  che  progressivamente  acquista  sempre  maggiore
rilevanza sociale. L’Azienda forestale persegue quindi la gestione multifunzionale del territorio silvo-pastorale,
improntata al fine di operare la salvaguardia del patrimonio e contemporaneamente la sua ottimizzazione in
funzione  della  frequentazione  dell’utenza  nel  tempo  libero  e  a  supporto  delle  iniziative  di  educazione
ambientale a vantaggio della popolazione scolare e della cittadinanza intera. In questo settore è stato inoltre
previsto uno specifico obiettivo per la progettazione e realizzazione di manufatti in legno per le zone ricreative
e parchi in gestione.



DOTAZIONE ORGANICA

Di seguito è riportata la tabella relativa alla dotazione organica allegata al “Regolamento organico del
personale”  dell’Azienda forestale, approvata con deliberazione della Commissione amministratrice n.  36 di
data 26/05/2009. La medesima deliberazione ha riservato a successivo provvedimento l’approvazione della
pianta organica e l’attribuzione dei posti per le singole figure professionali.

DIPENDENTI CON CONTRATTO AUTONOMIE LOCALI

numero dei posti totale

dirigenti 1
1

totale 1

categoria D 4

33categoria C* 12

categoria B 17

totale 33 34

DIPENDENTI CON CONTRATTO ADDETTI AI LAVORI IDRAULICO – FORESTALI

operaio forestale a tempo indeterminato 10 10

operaio forestale a tempo determinato 10 10

totale 20 20

totale gen. 54

* 1 posto ad esaurimento

Si  rileva un progressivo  invecchiamento  del  personale,  non favorito  negli  ultimi  anni  né da ricambio
generazionale, né da assunzione di giovani lavoratori. L'Azienda deve affrontare le problematiche conseguenti
e  in  particolare  il  tema  riguardante  le  limitazioni  alle  mansioni,  la  possibile  perdita  di  informazioni  ed
esperienza professionale che non potranno essere trasmesse alle nuove generazioni. E' necessario fare un
ragionamento con il Comune di Trento, nel rispetto del dettato normativo, per consentire la continuità futura
dell’attività  aziendale  in  maniera  efficiente,  economica,  ma  sopratutto  sicura  anche  dal  punto  di  vista
normativo.

In quest’ottica risultano sicuramente positive le stabilizzazioni del personale precario stagionale e poi la
copertura dei posti vacanti.

CONCLUSIONI

Negli ultimi esercizi trascorsi l’Azienda forestale ha attuato rilevanti interventi strutturali agli edifici ad
utilizzo agro-silvo-pastorale ed agrituristico, significativi adeguamenti della rete viaria forestale e trasformazioni
colturali.

Devono inoltre proseguire le opere ordinarie e straordinarie per il  mantenimento in efficienza della
viabilità forestale, della sentieristica e delle piste di esbosco  messe a dura prova per il disbosco straordinario
in seguito a VAIA. Altro elemento da considerare è relativo all’attività per far fronte all’attacco del bostrico (Ips
Typographus) su una superficie estesa del monte Bondone e in minima parte sulla Marzola. 
Per quanto riguarda gli edifici è sempre necessario attuare un’attenta manutenzione.

L'Azienda  continua  ad  essere  operativa  sul  territorio  e  per  il  territorio  collaborando  con  le  realtà
amministrative e associazionistiche presenti. Un elemento comunque imprescindibile è la collaborazione con
le Circoscrizioni che rimangono l'interlocutore privilegiato per la programmazione delle attività e la conoscenza
del  territorio,  con  gli  Uffici  Comunali  e  con  l'Asuc  di  Sopramonte.  Pertanto  la  formazione  del  “Piano



Programma lavori” è il risultato di un confronto con le Circoscrizioni, con l'Asuc e sula base degli indirizzi del
Comune di  Trento,  fatte  ovviamente  salve  le  risorse  finanziarie,  attraverso  un continuo monitoraggio  del
programma, che è, e deve essere, dinamico per permettere una agevole risposta alle richieste di gestione del
patrimonio che in gran parte è gravato dal diritto di uso civico frazionale.
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